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Conia riserva della sinistra di Base 

Donat Cattili nominato 
vicesegretario della DC 
Misasi: «Si dà l'impressione di un mutamento di linea» - Dichìa-
razione di Bufalini - Cossiga si rifiuta di entrare in Direzione 

ROMA — Carlo Donat Cat-
tin è stato nominato vice-se
gretario della Democrazia cri
stiana: prende il posto occu
pato da Giovanni Galloni fino 
al momento della sua elezio
ne a capogruppo, e si affian
ca al doroteo Remo Caspa ri. 
La nuova nomina (che in real
tà rientra in una complessa 
operazione di riassetto del 
vertice democristiano) è sta
ta annunciata da Zaccagnl-
ni. al quale la decisione spet
tava per statuto, alla riunio
ne della Direzione. 

Che cosa cambia sulla scac
chiera del gruppo dirigente 
democristiano? La polemica è 
già aperta, su questo, da di
versi giorni. E la corrente 
della sinistra di Base non ha 
taciuto di vedere nell'avvicen

damento Galloni-Donat Cattin 
il rischio di una involuzione. 
di uno spostamento a destra 
dell'asse del partito, essendo 
nette le differenze di posizio
ne dei due personaggi. Que
ste riserve sono state ribadi
te ieri da Riccardo Misasi, 
che ha sollevato nei confronti 
della nomina di Donat Cattin 
questióni di sostanza politica. 
oltre che di metodo: 1) non 
è in discussione l'uomo — ha 
detto —, è in discussione piut
tosto la e coerenza fra le cose 
sempre dette, ed anche di re
cente, dall'amico Donat Cat
tin e la linea politica della 
segreteria >; vi è quindi il 
pericolo che si possa dare la 
« impressione di un mutamen
to o quantomeno di un inde
bolimento di questa linea »; 

Inizia l'attività 
il Centro per l'unità 

della sinistra 
ROMA — I promotori del 
« centro ^ per il confronto tra 
le forze di sinistra hanno pre
sentato ieri un primo bilan
cio della loro iniziativa e il 
programma immediato. L'in
contro con la stampa è an
che servito a meglio delinea
re i caratteri della proposta. 
Claudio Napoleoni ne ha ram
mentato i presupposti: esame 
critico della politica della.si
nistra dopo il 20 giugno, ri
cerca delle condizioni dell'u
nità tra le sinistre, elabora
zione dei contenuti di una 
strategia socialista (« terza 
via»). Il e centro», dunque. 
si propone non solo come se
de di confronto ma come ele
mento di promozione di un 
processo unitario. Il metodo 
dovrebbe essere quello del
l'analisi concreta della crisi 
italiana, dell'approfondimento 
teorico rapportato alla specifi
cità della situazione italiana 
senza una pregiudiziale dislo
cazione rispetto alle singole 
strategie di partito. 

Vi sono stati vari interven
ti (Magri, Vacca, Achilli, un 
esponente del MLS) da cui so
no emerse differenti motiva
zioni e posizioni politiche tut
tavia convergenti • nella esi
genza di riprendere a sini
stra un dibattito reale, non 
deformato da apriorismi ideo
logici. Magri, in particolare. 
nel sottolineare la portata po
litica dell'iniziativa, ne ha 
individuato la discriminante 
nel rifiuto sia dell'allineamen
to dell'Italia al modello euro-
capitalistico, sia del e lenini
smo ortodosso ». per ricerca

re invece nel concreto la ter
za risposta originale al di 
fuori della contrapposizione 
tra compromesso storico e 
alternativa socialista. A giu
dizio di Vacca, il raggiungi
mento dell'unità delle sinistre 
deve essere un obiettivo di
chiarato, esplicitamente enun
ciato dai partiti storici e dai 
gruppi della < nuova sini
stra ». 

Il quadro delle reazioni al
la proposta del « centro » è 
ancora fluido: c'è un apprez
zamento del PCI per quan
to riguarda la volontà di sti
molare un costruttivo confron
to ma con la riserva di non 
procedere a forme organizza
tive che impegnino i partiti 
(Napoleoni ha precisato che 
il e centro » avrà solo una 
segreteria e che si procede
rà via via a iniziative tema
tiche); da parte socialista c'è 
l'apprezzamento dei demarti-
niani e l'adesione della sini
stra di Achilli: aderiscono il 
PDUP e il MLS e. a titolo 
personale, molti esponenti in
tellettuali e sindacali della si
nistra laica e di quella cat
tolica. 

Il programma immediato 
prevede per il 27 28 prossimi 
un convegno sulla « politica 
della sinistra dopo il 20 giu
gno » con relazioni di Magri 
e Napoleoni e numerose co
municazioni. Si pensa anche 
di promuovere in dicembre 
un convegno sull'Europa. E si 
sopra di creare le condizioni 
per far uscire un organo di 
stampa, con gli "sfossi caratte
ri di dibattito politico-teorico. 

Tortorella: « Urgente 
varare la legge sulla 
ricerca scientifica » 

ROMA — E' imminente alla 
Camera, presso la Commis
sione Pubblica istruzione, la 
ripresa del dibattito sulla 
legge di riforma della ricer
ca scientifica e tecnologica. 
Si avvia cosi alla fase con
clusiva un lavoro complesso 
di elaborazione e di discus
sione Iniziato alcuni anni fa 
e ripreso In questa legisla
tura con la presentazione di 
due proposte di legge da par
te della De e del Pei. Negli 
ultimi mesi del 1977 un ap
posito comitato ristretto ha 
elaborato un testo unificato 
che viene assunto ora come 
base di discussione ella Ca
mera. 

Caratteristiche di fondo del 
provvedimento sono: la defi
nizione delle procedure e de
gli strumenti per la program 
meztone delle attività di ri
cerca. la ristrutturazione de
gli enti di ricerca extra-uni
versitari e la impostazione 
delle linee di un nuovo rap
porto di lavoro per gli ad
detti alla ricerca pubblica. 
Alcuni importanti aspetti del
la riformo, quali, ad esempio. 
l'attribuzione dei compiti di 
coordinamento e di indirizzo 
al ministro per la ricerca 
scientifica, la partecipatone 
delle Regioni e delle forze 
sociali alla definizione del 
programma, delineano un 
quadro profondamente Inno
vativo che è la premessa per 

Grave lutto del 
compagno Tacconi 
GENOVA — E* morta ieri 
sera, all'età di 78 anni. An 
gela Poggi, madre del nostro 
compagno Pino Tacconi, del
la redazione genovese de 
l'Unità. Vicini a lui nel d o 
Ione di questa grave perdila. 
i compagni della redazione 
e della federazione genovese 
del PCI esprimono le più 
sentite e fraterne condo. 
glianze. 

il rilancio delle attività di 
ricerca nel nostro paese. 

In occasione della riaper
tura del confronto parlamen
tare sulla riforma, il compa
gno Aldo Tortorella. respon
sabile della sezione cultura
le della Direzione del Pei, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « L'aumento del-
la quota di risorse assegna
ta alla ricerca scientifica ma 
il permanere nel governo di 
gravi diltiroltà ad assicurare 
il coordinamento e la corretta 
finalizzazione della spesa, 
rendono indispensabile ed 
urgente superare ogni osta
colo al pieno sviluppo di una 
atticità così vitale per un par
se moderno, caratterizzato 
da un'economia di trasforma
zione. 

«Gli stessi centri tradizio
nali di orogrammazione. qua
li il Consiglio nazionale del
le ricerche e gli enti setto
riali attraversano una crisi 
non risolubile senza un in
tervento riformatore. 

« Vi sono certamente an
che carenze soggettive da ri
muovere. che ranno dall'in
capacità del governo ad ope
rare in modo collegiale su 
Queste questioni, alla esisten
za di spìnte particolaristiche 
esterne ed interne alla co
munità scientifica che ope
rano in senso contrario al 
coordinamento degli interven
ti. ti sollecito raro del prnv-
vrdimentrt sulla ricerca scien
tifica oltre a definire con 
chiarezza l'ambito d'interven
to dei pubhìici poteri, senza 
ledere Vautonomia cultura
le degli operatori scientifici, 
dovrà nnche esercitare un for
te richiamo sul oo^rmo per 
che acquisti capacità opera
tiva ed efficienza. 

«Noi comunisti siamo im
pegnati perchè passi una buo
na legge. Ci auguriamo che 
tutte le altre forze politiche 
avvertano la necessità di in
tervenire con urgenza in un 
settore decisivo per il rinno
vamento del paese ». 

2) è comunque criticabile il 
« modo contrattualistico » at
traverso cui la nomina è sta
ta decisa. A Misasi ha rispo
sto Vittorino Colombo, forza-
novista e quindi collega di 
corrente di Donat Cattin, per 
ricordare alcuni esempi di 
« lealismo » donateattiniano nei 
confronti di Zaccagnini. 

Sulla nomina di Donat Cat
tin a vicesegretario della DC. 
il compagno Paolo Bufalini ci 
ha dichiarato: « Non sta a ini. 
evidentemente, intrometterci 
in scelte e decisioni di uri al
tro partito riguardanti la sua 
vita interna. Di grande mo
mento, invece, è tutto ciò che 
può influire sull'indirizzo pa
lifico della DC. particalarmen 
te in un momento tanto dif
ficile e delicato della vita na 
zinnale. Da questo punto d'< 
insta, non nascondiamo che. 
allo stato attuale, qualche pre 
occupazione ci sorae per pò 
xizioni politiche più volte e-
spresse. nel passato anche re
cente. dall'an. Donat Cattin. 
Ad ogni modo, come sempre. 
valuteremo il significato di 
questa scelta in base ai fatti 
e ai concreti sviluppi della 
azione politica della DC ». 

Il cambio della guardia alla 
vicesegreteria di piazza del 
Gesù è l'ultimo segno dei mo
ti di assestamento del dopo 
Moro. Piccoli 6 passato dalla 
presidenza del gruppo dei de
putati alla presidenza del CN 
democristiano. E per succe
dergli si era orofilata una lot
ta tra De Mita e Donat Cat
tin. evitata poi con la solu
zione (anch'essa contrastata* 
di Galloni. Quello di Donat 
Cattin è allindi l'ultimo tas 
sello del mosaico, muovendo 
il quale si apre il problema 
del nuovo ministro dell'Indu
stria. 

Riguardo alle posizioni di 
Donat Cattin. è stato illumi
nante l'ultimo convegno dr di 
Saint Vincent, dove Donat Cat 
tin si è contrapposto alla li
nea della segreteria, espressa 
da Galloni e Bodrato. Oltre 
all'esibizione di un anticomu
nismo un po' « vetero ». il neo 
vicesegretario de mise in mo
stra allora una concezione ri
duttiva della politica di emer
genza ed una preferenza per 
un asse con il « nuovo » PSI 
(ma anche a questo proposito 
egli dette un accento più che 
altro * utilitaristico » alle sue 
affermazioni, dicendo che la 
svolta di Craxi doveva esse
re apprezzata non tanto per
ché buona in sé. ma in quan
to allontanava il PCI dal go-
verno). Prima di allora. Donat 
Cattin aveva resistito più o 
meno strenuamente ad ogni 
atto compiuto dal suo partito 
sulla via della < linea Moro »: 
anche nella famosa assemblea 
dei parlamentari de nella qua
le il leader scomparso sosten
ne la necessità della maggio
ranza con i comunisti, egli si 
allineò all'ultimo istante. Ed 
esempi del genere sono facil
mente rintracciabili negli ul
timi tre anni, dalla avanzata 
del PCI nelle elezioni ammi
nistrative, alla quale si ag
giunse — l'anno dopo, in oc
casione del 20 giugno — il 
successo, in preferenze, di 
Rossi di Mcntelera a spese 
del leader forzanovista e l'in
gresso nelle liste de di Um
berto Agnelli. Tutto questo in 
sieme di fatti — le polemi
che stanno a dimostrarlo — 
ha largamente influenzato l'at
teggiamento di Donat Cattin 
sospingendolo spesso a far 
proprie le tesi della destra de. 

Galloni (intervista a Epoca) 
ha invece tenuto a conferma
re. proprio in questo momen
to. la linea della sua relazio 
ne a Saint Vincent: ha detto 
che compito della DC deve es
ser quello di allargare le ba
si della democrazia, e che il 
risultato « dipermVrd dalla 
azione politica concreta che 
potremo svolgere e dai risul
tati concreti che sapremo ot
tenere con questo o con i fu
turi governi ». L'emergenza. 
dunque, dovrà portare — so
stiene Galloni — a un siste
ma maggiormente garantito. 
nel quale < saranno possibili 
anche posizioni di alternativa 
o. perchè no, di convergen
za ». Intanto, la DC non de
ve compiere « una scelta pre
giudiziale* né a favore del 
PCI. né a favore del PSI. 

In margine alla riunione di 
ieri, l'ex ministro degli Inter
ni Cossiga ha movimentato un 
poco l'atmosfera rifiutando di 
accettare un posto in Dire
zione che gli era stato offer
to quale rappresentante della 
corrente di Base (al posto di 
Galloni), in parallelo però con 
una analoga offerta fatta a 
Lattanzio, ex ministro della 
Difesa (che avrebbe dovuto 
entrane al posto di Andreot-
ti). L'ingresso in coppia di 
due ministri non più in cari
ca è sembrato « ridicolo > a 
Cossiga. che ha detto di non 
voler offrire occasione a For-
tebraccio per qualche corsi
vo sull'l/niM. Anche Lattan
zio ha rifiutato la nomina. 

C. f. 

Approvata ieri dalla commissione P.h del Senato 

Presto in aula la legge 
di riforma universitaria 
Stralciata la parte riguardante lo stato giuridico (soprattutto le questioni del precariato, 
dei contrattisti e degli assegnisti) oggetto di un provvedimento - Dichiarazione di Spadolini 

ROMA — La commissione 
Pubblica Istruzione del Se
nato ha approvato Ieri il 
disegno di legge sulla ri
forma universitaria. 

Nelle ultime sedute sono 
stati risolti I problemi ri
masti in sospeso, dopo che 
nel luglio si era approvata 
la parte più consistente del 
testo predisposto dal sena
tore Cervone, sulla base di 
un accordo tra l partiti del
la maggioranza. 

E' stata stralciata la 
parte riguardante lo sta
to giuridico transitorio 
(soprattutto le questio
ni del precariato, del 
contrattisti e degli asse
gnisti) che sarà oggetto 
di un provvedlmento-ponte 
che il governo si è impe
gnato a presentare al più 
presto e che seguirà, se
condo gli accordi, un Iter 
parlamentare parallelo alla 
discussione a Palazzo Ma
dama della riforma. 

Il testo varato Ieri sarà 
perfezionato nella prossi
ma set t imana dalla com

missione nella sua stesura 
formale e successivamente. 
entro brevissimo tempo 
portato all'esame dell'au
la. In quella occasione sa
ranno presentati, a nome 
della commissione, even
tuali emendamenti miglio
rativi. Sono stati cosi ri
spettati . grazie all'Impegno 
di tutti l gruppi parlamen
tari e superando anche 
non pochi e recenti osta
coli, i tempi previsti. 

Si è stabilito, nelle ulti
me sedute, di ridurre le 
deleghe del governo alle 
misure s tret tamente neces
sarie al rapido avvio del 
nuovo ordinamento univer
sitario. E' prevalsa l'opi
nione di lasciare invece al
le procedure della program
mazione tutto quanto si ri
ferisce alla riorganizzazio
ne e alle innovazioni del 
titoli di studio e del rela
tivi corsi. 

Per quanto riguarda la 
struttura e le finalità del 
dipartimento, già In larga 

misura definite in prece
denza. si è Ieri stabilito che 
nel consiglio di dipartimen
to saranno presenti tutti 1 
docenti, nonché una con
s is tente rappresentanza 
delle altre componenti uni
versitarie. che partecipe
ranno a pieno titolo all'or
ganizzazione scientif ica e 
didattica. Restano riserva
te agii ordinari le questio
ni riguardanti 1 loro corsi. 

Si è inoltre ottenuto che 
ogni qualvolta si verifichi
no affinità tra diversi cor
si, si cost ituiscano consi
gli di coordinamento inve
ce che tanti consigli sepa
rati. Il direttore del dipar
t imento sarà eletto tra gli 
ordinari. 

Commentando la conclu
sione dei lavori della com
missione. il suo presidente 
Spadolini ha detto tra l'al
tro: «La questione univer
sitaria è una grande que
st ione nazionale, che Ina
dempienze e trascuratezze. 
incomprensioni e fughe in 

avanti demagogiche nel
l'ultimo trentennio hanno 
aggravato, nel rapporti con 
una società In trasforma
zione. La Commissione P.I. 
del Senato ha cercato di 
dare una risposta che fos
se adeguata alla crescita 
della società italiana, an
che su temi In passato 
sempre elusi, come li nu
mero programmato, l'arti
colazione delle fasce del do
centi sia pure nel rispetto 
del ruolo unitario, la sal
datura tra ricerca e didat
tica. la salvaguardia di Ir
rinunciabili criteri di sele
zione e qualificazione scien
tifica ». Ci auguriamo — ha 
concluso Spadolini — « che 
11 governo presenti al più 
presto, coi caratteri d'ur
genza che la situazione im
pone — 11 provvedimento 
ponte sullo s tato giuridico. 
con l'anticipazione globale 
delle norme transitorie. 
già concordato in linea di 
massima tra 1 partiti della 
m^Eioranza e 11 ministro 
Pedini ». 

Ieri l'assemblea ne ha preso ufficialmente atto 

Crisi aperta alla RegioEts sarfta 
Con le dimissioni della giunta 

II Consiglio sarà riconvocato tra 15 giorni - Polemiche tra i partiti della mag
gioranza - Macis: « Creare le condizioni per una soluzione rapida e positiva » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta re
gionale sarda è da oggi uffi
cialmente in crisi Questa 
mattina sonr stato compiute 
le ultime formalità: dopo che 
ieri l'estremo tentativo del 
segretario regionale demo
cristiano Murgia di evitare le 
dimissioni dell'esecutivo si e 
ra dovuto arrestare davanti 
alle posizioni fermissime dei 
socialisti (« Non e! sono più 
margini per le trattative», a 
veva in sostanza dichiarato il 
capogruppo consiliare del 
P8I Parigu) il presidente 
Soddu ha nuniU- eli assesso
ri e la lettera con la quale 
venivano annunciate le di
missioni della giunta è stata 
consegnata al compiano 
Andrea Reggio presidente 
del consiglio 

Il consiglio era riunito 
quando Raggio ha dato letto 
ra della con unienzione: la 
seduta a quel punto è stata 
sospesa. I consiglieri, come 
vuole la legge sir-anno con
vocati tr» 5 giorni per eleg
gere il nuovo ore.stó>nte deli» 
giunta. Quindici giorni però 
che sembrano dsvvero pochi 
per una crisi della quale per 
ora nemmeno s. ipotizzano 
possibili soluzioni 

I compiati' socialisti af
fermano che « lt dimissioni 
della eiunt" erano un atto 
dovuto » da' momento che e-
ra venuto meno l'appoggio 
dei comii"!=n- -' P'»-Ì «•>- tifi 
che componevano la giunta 

(DC. PSDI e PRI) sostengono 
invece eh' l'atteggiamento 
del PCI — non facendo parte 
questo partito della maggio
ranza — non poteva essere 
considerato motivo sufficien
te per o-'-v-- •'•" le dimissio
ni dell'esecutivo. 

Sulla crisi e sulle cause 
che l'h?.nno provocata c'è da 
registrare una dichiarazione 
del compagno Francesco Ma
cis, presidente del gruppo 
comunista al consiglio rez'o 
naie. « Le dimissioni della 
giunta — afferma Macis — 
sono maturate per autonoma 
decisione dei partiti della 
maggioranza di governo a 
conclusione di una lunga fase 
della vita politica regionale 
aperta nei primi mesi del
l'anno da una serie di Inizia
tive de! nostro partito ten
denti a rimuovere le insuffi
cienze ed i ritardi dell'eseru-
tlvo nell'attuazione dei pro
grammi concorditi attraverso 
la coctituzione di una giunta 
di unità autonomisti™. Que
sta proposta respinta dalla 
DC rimane l'obiettivo di fon 
do dei comunisti perché ri
sponde all'esigenza di dire 
alla Sardegna una giunta au
torevole ed efficiente capace 
di affrontare Innanzitutto i 
problemi dell'occupazione e 
del lavoro tanto con propri 
provvedimeli auan'o nel 
confronto col governo nazio
nale ». 

a Ne?li ultimi giorni — 
conclude il compagno Macis 

— si è molto insistito nel 
I sottolineare i rischi insiti nel

la apertura della crisi indul
gendo perfino a toni di ca
tastrofismo. Vi sono difficol
tà reali che non vanno sotta
ciute. ma nemmeno esaspera
te. Sarebbe invece utile che 
le forze politiche si muoves
sero con realismo tenendo 
cónto delle posizioni emerse 
negli incontri e nelle riunioni 
di questi giorni evitando in 
tal modo di ripartire da zero 
Credo sia questa la via per 
evitare asprezze polemiche e 

inutili ritorsioni creando le 
condizioni per un rapido e 
positivo superamento della 
crisi ». 

Sulle dimissioni della giun
ta interviene anche un docu
mento sottoscritto dai me
talmeccanici di Macchiared-
du. Nella nota i lavoratori 
sottolineano la necessità di 
una rapida soluzione • della 
crisi e la costituzione di un 
governo regionale che possa 
affrontare i gravi problemi 
della occupazione e dello svi
luppo economico dell'Isola. 

Ieri formate le commissioni 

Dai cardinali riuniti 
nomine per il conclave 

ROMA — Stamattina alle 11 si riunirà la quinta congrega
zione generale dei cardinali. Nella riunione di ieri, alla quale 
hanno preso parte 88 porporati, i cardinali hanno proceduto 
al sorteggio e alle nomine delle diverse commissioni previste 
per il Conclave. Come assistenti del Camerlengo sono stali 
sorteggiati i cardinali Antonio Samoré. Paulo Evaristo Arns 
e Silvio Oddi. Nel corso della congregazione è stato comu
nicato che il cardinale Boieslaw Filipiak per ragioni di salute 
non potrà essere presente all'elezione del nuovo Papa. 

« Destituite da ogni fondamento » sono state definite 
dal direttore della sala stampa vaticana le indiscrezioni 
secondo le quali la fine di Papa Luciani sarebbe stata 
scoperta per prima da una suora. Negli amh'«nu vaticani 
si esprime « vivo rammarico » per le ricorrenti voci e si 
chiede « almeno il rispetto che si deve a qualunque morte ». 

In una conferenza stampa 

Il ministro difende 

l'impegno del governo 

verso i magistrati 
Le richieste accolte e i problemi più 
generali della giustizia - Oggi sciopero 

ROMA — E" difficile preve
dere in qual modo possa ri
solversi la vertenza che op
pone il ministero di Grazia e 
Giustizia all'associazione na
zionale magistrati. La pole
mica. aspra nelle settimane 
scorse quando il governo si 
mostrava titubante di fronte 
alla necessità — da tutti so
stenuta — di presentare un 
disegno di legge che ' desse 
risposte precise alle richieste 
della categoria, non sembra 
davvero che sia stata spenta, 
e neppure attenuata, dalla 
approvazione da parte del 
consiglio dei ministri ap*xin-
to di una proposta legislati
va. Semmai ora è più accesa. 
Da un lato ci sono forze po
litiche (i repubblicani) che 
giudicano la condotta del go
verno « cedevole » e dunque 
controproducente. Sul fronte 
opiMisto i magistrati si di
clini nino del tutto insoddi
sfatti. proclamano un nuovo 
sciopero (oggi dunque ancora 
por 2-1 ore la macchina della 
giustizia sarà paralizzata) e 
chiedono al ministro Bonifa
cio un incontro urgente. 

Il ministro da parte sua 
tiene a far sapere di aver 
fatto tutto quanto era nelle 
sue com>-tenze. allo scopo di 
risolvere positivamente la 
vertenza: ora la parola passa 
alle Camere. Questo Bonifa
cio ha detto ieri ai giornali
sti. convocati al ministero 

Il ministro ha esordito 
spiegando come quella di ce
nere una conferenza stampa 
fosse una scelta straordina
ria. che non rientra nella 
prassi. Ho deciso così — tia 
affermato con tono polemico 
— perché mi sembra che una 
girandola di interviste, di
chiarazioni ufficiose, prese di 
posizione, abbia creato nel
l'opinione pubblica una si
tuazione di confusione che è 
opportuno superare. E' bene 
clie si sappia questo: il go
verno e il ministro hanno a-
vuto una fitta serie di in
contri con i dirigenti dell'as
sociazione magistrati e con le 
forze politiche della maggio
ranza sui problemi che sono 
al centro della vertenza. Su 
questa base è stato elaborato 
il disegno di legge. Alcune ri
chieste della categoria mi pa
ro siano state largamente ac
colte: altre (come quella del
l'aggancio meccanico delle 
retribuzioni all'aumento del 
costo della vita) sono state 
giudicate in contrasto con gli 
indirizzi del programma di 
governo e quindi respinte. 

Il progetto di legge appro
vato venerdì dal consiglio dei 
ministri — ha concluso — è 
stato studiato per risolvere 
alcuni problemi gravi relati
vi alla retribuzione dei ma
gistrati (specie dei più gio
vani) e per avviare al tempo 
stesso a soluzione — neila 
prospettiva di una riforma 
complessiva — certe quesin-
ni di fondo, mai affrontate in 
questi anni, che sono alla ba
se di molte disfunzioni della 
nostra macchina giudiziaria. 

Quanto alla richiesta del
l'associazione magistrati di 
un incontro urgente con il 

ministro. Bonifacio ha detto 
che non può essere presa in 
considerazione: è in contrasto 
con il procedimento costitu
zionale che assegna esclusi 
vamentc al Parlamento il 
compito di esaminare i di
segni di legge già approvati 
dal governo. Per il ministro. 
dunque, il discorso finisce 
qui. 

Domani c'è sciopero — gli 
è stato chiesto — e per i 
prossimi giorni si annuncia 
ancora sciopero bianco ad 
oltranza: cosa pensa di fare 
il ministro? 

Ciò che era possibile fare è 
stato fatto — ha insis'.ito 
Bonifacio —. Ora confido nel
la ragionevolezza, nel buon 
senso e nella responsabilità 
dei magistrati. Spero che ci 
si renda conto che i proble
mi della giustizia non posso
no essere affrontati come 
i questioni di categoria *: ri 
guardano tutta la collettività, 
e come tali il governo li ha 
affrontati al momento di ela
borare il disegno di legge. 

Il ministro ha quindi forni
to alcune cifre e alcuni dati. 
Con la nuova legge, se ap 
provata dalle Camere, scom
pare la figura anomala del-
P« aggiunto ». quindi si ac
corciano i tempi della carrie
ra del magistrato: l'uditore 
giudiziario dopo due anni di
venta giudice del tribunale 
(saltando il passaggio, ciie 
oggi dura tre anni, di « ag
giunto »). La retribuzione del
l'uditore (dopo 6 mesi di at
tività) è aumentata di 1 mi
lione e 370 mila lire annue 
(da 5 milioni e 700.000 lire a 
circa 7 milioni): a questi 
soldi si aggiunge una inden
nità di 19 mila lire al giorno 
(nei primi 180 giorni e di 
9.500 lire al giorno (nei suc
cessivi) per l'uditore che 
svolga funzioni superiori al 
suo ruolo. Gli stipendi per i 
giudici nel corso della nor
male carriera (da giudice di 
tribunale a consigliere di 
Cassazione) aumentano di un 

. massimo dell'80 per cento. 
L'aumento più consistente 
scatta dopo tre anni di an
zianità. ed è del 40 per cento. 
Questo significa — ha spiega
to Bonifacio — che un giudi
ce entrato in carriera nel '70. 
dal 1. gennaio del '79 si tro
verà in una situazione retri
butiva che. stando ai mecca
nismi attualmente operanti. 
avrebbe potuto raggiungere 
solo tra 15 anni. 

Il ministro ha concluso di
fendendo l'impegno del go
verno a favore della giustizia. 
che a suo giudizio, nonostan
te gli ostacoli posti dalla cri
si economica, ha oggi un ca
rattere eccezionale. Giudico 
molto importanti — ha detto 
— lo stanziamento di 20 mi 
liardi per l'edilizia giudizia
ria. recentemente deciso, così 
come quelle variazioni al bi
lancio dello Stato per il '78 
che consentiranno un rad 
doppio (da 12 a 24 miliardi) 
dei fondi che vengono versati 
ai Comuni per le spese degli 
uffici giudiziari. 

pi. S. 

Un intervento di Antonio Ghirelli 

Emarginati e intellettuali 
nell'odierna realtà di Napoli 

Abbiamo ricevuto da 
Antonio Ghirelli que
sta lettera che volen
tieri pubblichiamo. 

Caro Direttore. 

in questi giorni l'amico 
Biagio De Giovanni ha af
frontato sulle colonne del 
tuo giornale il tema della 
partecipazione degli intellet
tuali alla lotta politica a Na 
poli, criticando ed analiz
zando le affermazioni con
tenute in un servizio di A-
driano Baglivo. Per quanto 
De Giovanni abbia respinto 
naturalmente certe analisi 
catastrofiche (* Compagna 
scopre, in fine articolo, che 
di intellettuali a Napoli non 
vi è più neanche l'ombra »). 
pure mi è parso che la sua 
posizione fosse piuttosto di-
fensiva ed imbarazzata, spe
cialmente per quanto riguar
da il momento attuale e i 
rapporti con i ceti emargi 
nati. Dico e mi è parso ». 
perché questo giovane filo
sofo indulge ad uno stile 
complesso e pregnante che 
qualche volta oscura, anzi
ché svelare n suo pensiero 

Ora, come e intellettuale » 
napoletano e come studioso 
della storia della mia città, 
sono piuttosto interessato al
la discussione e vorrei pro
fittare della tua cortese o-

spitalità (sempre che tu s'a 
disposto a concedermela) 
per prendervi parte. 

Cominciamo da questo ter
mine cosi ambiguo e logo
ro. Non sarò io a dover 
spiegare ai lettori di un gior
nale comunista che l'identi
ficazione tra « rinfeHeflwa-
le » e lo scrittore o il filo
sofo è riduttiva e insosteni
bile. Anche se si vuole re
spingere, com'è oggi di mo
da, la definizione e il con
cetto dell'intellettuale « or
ganico*, è un fatto che la 
società neocapitalistica ha 
superato da un pezzo l'in
terpretazione dei ruoli socia 
li secondo la vetusta visione 
umanistica che relegava la 
tecnica o la politica ai mar
gini del processo di orodu-
zione culturale. Non solo il 
rivoluzionario professionale, 
ma il sindacalista, lo scien
ziato, l'insegnante, l'urbani
sta. il sociologo, l'operaio 
specializzato, il parroco e via 
di seguito sono inseriti in 
questo processo come t ope
ratori culturali > a pieno ti
tolo, specialmente se accet
tiamo l'interpretazione mar
xista secondo cui la cultura 
non si limita a capire il 
mondo ma tenta di trasfor
marlo. 

In quest'ordine di idee, che 
è ormai piuttosto ovvio, pos

siamo ammettere tutfal più 
che nel periodo attuale Na
poli sia scarsa di « maitres 
à penser > (merce di cui di
fetta. più in generale, tutto 
il Paese tanto da dover ri
correre sempre più spesso 
al surrogato dei « politolo
gi >), ma dobbiamo respin
gere come insensata l'ipote
si che sia venata di colpo a 
perdere tutti i suoi intellet
tuali. laici cattolici o mar
xisti che siano, quando l'u
niversità, le sezioni, i vicoli 
rigurgitano in realtà di gio
vani e meno giovani parte
nopei che alternano infati
cabilmente la ricerca alla 
lotta politica, la presenza so
ciale alla testimonianza mo
rale e psicologica, offrendo
ci risultati che stanno sotto 
gli occhi di tutti, anche nei 
campi tradizionali della cul
tura (teotro. musica, storia. 
filosofia, letteratura). 

Afa probabilmente le scon 
solate considerazioni di Com
pagna jr. e la difesa un po' 
imbarazzata di Biagio Di 
Gioranni sono suggerite. 
piuttosto che dal rimpianto 
dei grandi pensatori alla An
tonio Labriola o alla Bene
detto Croce, dalla constata 
rione che negli ultimi anni 
si è venuta allargando la 
frattura tra gli intellettuali 
integrati nel sistema, sia pu
re come militanti della si

nistra storica, e gli strati 
emarginati. Che questa frat
tura esista è innegabile; che 
abbia provocato, sopraltut 
io nell'ala più tradizionale 
degli operatori culturali. 
sconcerto e distacco dalla 
vita politica, per lo meno 
rispetto al più vivace « im
pegno > di trenta o di venti 
anni fa. può essere anche 
concesso ma a patto che se 
ne cerchi una spiegazione in 
termini razionali e non mo
ralistici. 

Proprio perché un * intel
lettuale » noni è un demiur
go. un semidio chiuso nella 
sua torre di avorio, ma un 
cittadino come tutti gli al
tri. con determinati conno
tati di classe e determinati 
rapporti con l'ambiente so
ciale in cui è immeno, la 
sua collocazione è stretta
mente collegata allo svilup
po della situazione politica 
ed economica Trenfanni fa. 
a Napoli, questa situazione 
fa bruscamente sconvolta 
dallo sconfitta militare, che 
liquidò il vecchio assetto ed 
aprì prospettive rivoluziona
rie anche alla piccola e me
dia borghesia umanistica e 
professionale perché ne de
presse lo status economico 
al livello proletario o addi
rittura sottoproletario. Ma 
la restaurazione capitalisti
ca che ha fatto seguito alla 

sconfitta popolare del 1S 
aprile 191$. attraverso le va
rie fasi del trentennio (ri 
lancio neo liberista, riforma 
agraria, intervento stranrdi 
nario della Cassa per il Mez
zogiorno. gestione clientela
re dell'industria pubblica. 
« boom » degli anni Sessan
ta. recessione degli anni Set
tanta), ha nuovamente ca-
p*tvr,Ha la situazione. 

Lo spiegano con grande 
acutezza due studiosi di eco
nomia. Giannola e Del Mon
te. in un xuggio pubblicato 
recentemente nella « unirer-
sale paperback: » de « Il .Mri 
lino » e dedicato alla storia 
del Mezzogiorno nell'econo
mia italiana. Non ho la pre 
tesa di recensire qui il san 
gio e nemmeno di offrirne 
una sintesi: mi limiterò a 
citare le conclusioni a cui 
esso giunge per l'argomen
to che ci sta a cuore. Gian-
noia e Del Monte sostengo 
no. mi pare a ragione, che 
oggi la borghesia tradizio
nalmente intesa, compresa 
quella « umanistica e pro
fessionale * non esiste più 
perché < rispetto alle condi
zioni storiche di miseria che 
la caratterizzavano, essa ha 
trovato nella politica dello 
intervento straordinario, nel 
la spesa pubblica, nella sua 
gestione e fruizione in mo
do privilegia'0. il suo pun 
to di forza ». La stabilizza
zione economica degli itrati 
intermedi ha permesso « la 
crescila di un'ampia fasc'ui 
di piccola e media borghe
sia legata ai mille modi di 
essere, alle mille distorsio
ni ed inefficienze, delle at
tività pubbliche e terziarie ». 
Proprio nel Sud. proprio a 

Napoli questa « borghesia di 
Stato » ha assunto « un ruo
lo assolutamente predomi
nante ». come portavoce, me
diatore degli « interessi dei 
circoli oligopolistici nazio
nali ». 

Questo spiega, a mio ari-
viso. l'incomunicabilità che 
si è venuta a creare tra gli 
intellettuali tradizionali (per
fino. qualche volta, se con
tinuano a militare nei par
titi overai) e ali strati emar
ginati. che dallo stesso svi
luppo del cawtalismo italia
no sono stati centrifuoati 
nell'inferno del sottosvilup
po. La disperazione dea1i uni 
è funzione dell'agiatezza de 
gli altri, e viceversa. Ma 
questa * contraddizione » non 
coinvolge, a mio avviso, l'it
ti gli altri ìn'eUettuali e so
prattutto quelli che a^eram 
nel concreto della lotta per 
il cambiamento della socie 
tà. anche se naturalmente 
persistono contrasti, incom 
prensioni, profonde dif'eren 
ze tattiche La * relazione 
possibile » di cui parla Di 
Giovanni come condizione 
per rissare * dall'economia 
assistita all'economia pro
duttiva. dal ribellismo alla 
democrazia ». può essere al 
momento insufficiente, ma 
esiste pia e sta scritta non 
solo nel programma ma nel
la prassi auolidiana del ma 
cimento democratico. Che 
poi il cammino per perfezio
narla. caro Direttore, sia 
lunoo e tormentato, questa 
è un'altra questione: ma la 
storia, lo snrtniamo bene, 
non è un idillio. 

Grafie dell'ospitalità e ere 
dimi tuo 

Antonio Ghirelli 

* v. 


